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paese malato anche dalle letture poli-
tico-trasversali che accompagnano la
Mostra del cinema e i suoi verdetti.
Proviamo a parlare di cinema. Pre-
miando un film israeliano che si svol-
ge tutto dentro un carrarmato duran-
te la prima guerra del Libano (Leba-
non di Samuel Maoz, appunto), un
film che proviene dalla Germania ma
vede uniti, in arte e in amicizia, un
turco e un greco (Soul Kitchen, diret-
to da Fatih Akin, scritto e interpretato
da Adam Bousdoukos) e un film ira-
niano che rievoca in modo stilizzato il
colpo di stato del 1953 (Donne senza
uomini, di Shirin Neshat e Shoja Aza-
ri), i giurati hanno accolto una delle
indicazioni del concorso: il cinema è
grande quando la sperimentazione
stilistica si applica alla storia e in qual-
che misura la riscrive, regalandoci
uno sguardo diverso, spingendoci a ri-
leggere momenti cruciali del nostro
passato e del nostro presente. Leba-
non, come Walzer con Bashir di Ari
Folman, nasce da uno spunto autobio-
grafico: Samuel Maoz era un ragazzo
quando fu catapultato in Libano nel-
l’82, e ci sono voluti quasi trent’anni
perché potesse trovare il coraggio di
raccontare quell’orrore. Ma anche
Soul Kitchen, su un registro totalmen-

te diverso, nasce da esperienze perso-
nali del protagonista-sceneggiatore,
e innerva gli schemi della commedia -
che Akin padroneggia alla grande -
con un’urgenza narrativa che trasuda
da ogni inquadratura. Sono due film
da vedere: complimenti alla Bim, che
li distribuirà entrambi.

Suipremiagli attori si può discu-
tere… al 50%. La Coppa Volpi maschi-
le a Colin Firth è sacrosanta. La sua
interpretazione di un intellettuale in-
glese gay nella California del 1962, in
A Single Man di Tom Ford, è al di là di
ogni elogio. Quella femminile a Kse-
nia Rappoport farà arrabbiare - alme-
no speriamo - il ministro Calderoli:
ma come, il cinema italiano che porta
a casa un premio grazie a un’attrice

russa? È un po’ come l’Inter che rap-
presenta l’Italia in Champions schie-
rando 11 stranieri (cosa che Calderoli
ha spesso, coraggiosamente stigma-
tizzato)… Tutto ciò rende il premio
divertente, e la Rappoport è una bra-
vissima attrice, ma secondo noi Mar-
gherita Buy - per Lo spazio bianco - lo
meritava di più. Però è bello che sia
Firth, sia la Rappoport abbiano ringra-
ziato la giuria in italiano: Ksenia era
molto emozionata, Colin è stato una
volta di più strepitoso nel glorificare
un paese - la nostra povera Italia - che
gli ha regalato, «oltre alla cultura e al-
la grappa, una bellissima moglie e
due bellissimi figli». Alla faccia di chi
vorrebbe chiudere le frontiere, senti-
re una russa e un inglese padroneggia-
re la lingua di Dante è una soddisfa-
zione. Infine, il premio Mastroianni
(a un attore o un’attrice emergente)
andato a Jasmine Trinca è un po’ ridi-
colo: Jasmine è bravissima, ma non ci
vengano a dire che è «emergente».
Ha esordito con La stanza del figlio
nel 2001, ha in curriculum lavori co-
me La meglio gioventù, Manuale
d’amore, Romanzo criminale, Il Caima-
no. È «emersa» da tempo, ma se è con-
tenta del premio siamo contenti per
lei. ❖

I premi Orizzonti
La Giuria Orizzonti della 66.maMostra Internazionale d’Arte

Cinematografica, composta da Pere Portabella (presidente), Gina

Kim, BadyMinck, Garin Nugroho e Gianfranco Rosi ha deliberato

all’unanimità di assegnare il premio «Orizzonti» a «Engwentro»

film di Pepe Diokno (Filippine).

Il premioOrizzonti Doc va invece a «1428» di Du Haibin (Cina).

Infine, è stata assegnata unamenzione speciale alla pellicola

«Aadmi Ki Aurat Aur Anya Kahaniya» («TheMan’sWomand and

Other Stories») dell’indiano Amit Dutta.

RambObama

Sylvester Stallone è arri-

vato ieri a Venezia 66 come ospite

specialedellacerimoniadichiusurae

comevincitoredelpremiodellospon-

sor «Jaeger-LeCoultre, Glory to the

Filmaker». L’attore ha annunciato il

suo nuovo «The Expandables», un

filmd’azioneconunnutritocast«mu-

scolare» (Mickey Rourke, Arnold

Schwarzenegger, BruceWillis e altri)

e ha annunciato di avere in progetto

laquintapuntatadiRambo.«Rambo,

Rocky: c'è sempre bisogno di questi

supereroi, personaggimitici conuna

forte storia morale - ha detto -. Ci so-

nosemprestati,comel'HerculesdiKi-

rk Douglas quando era piccolo io, e

semprecisaranno.Alorosiaggiunge

oggi anche Barack Obama: io e Oba-

mainsiemeinunfilmd'azione,sareb-

be eccellente, ho già il titolo Rambo-

bama.Nonsosesalveremoilmondo:

unveroeroeèchiconosce lapaurae

va avanti anche a costo di mettere a

repentaglio la vita».

Menzione speciale al doc suVit-

torioMezzogiornodirettodaAn-

zellotti e Del Grosso coprodotto

da GiovannaMezzogiorno.

Stallone: Vorrei fare
un film conObama

P
PARLANDO DI...

Maoz
ignorato
dal Libano

«Lebanon» di Samuel Maoz non ha suscitato alcun interesse nella stampa libanese. Solo il

quotidianofilo-Hezbollah«alAkhbar»lohabollatocomeunfilmche«descriveisoldati israelia-

nicomecolombedellapace inuncarroarmato». I libanesinonlovedrannoperché leautorità

di Beirut vietano la diffusione di qualsiasi prodotto israeliano o che promuova Israele.

L’attrice russa, CoppaVolpi per lamigliore in-

terpretazione, ha lavorato in «La sconosciuta» di

Giuseppe Tornatore, «L’uomo che ama» di Maria

Sole Tognazzi e in «Italians» di Giovanni Veronesi.

Foto di Andrea Merola/Ansa

«Cosmonauta», l’operaprimadi SusannaNicchiarelli prodottodaRaiCinemaeFandango,vincitri-

ce della sezioneControcampo italiano, è un film intelligente, ironico edivertente sugli anni del Pci, sulle

speranze e le utopie, anche ingenue, coltivate da una ragazzina, sull’educazione a una cultura preziosa

che oggimolti bollerebbero come «antica». Il film è già nelle sale: provatelo,

Ksenia Rappoport «Cosmonauta», un’ironica e acuta storia italiana
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